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SANTISSIMA TRINITÀ - [P] - Cantate a Dio, inneggiate al suo nome 
Es 3, 1 - 15; Sal 67; Rm 8, 14 - 17; Gv 16, 12 - 15 

 

Carissimi e Carissime in Cristo Risorto, 
        mentre dico il mio sincero GRAZIE alle Catechiste, ai diversi Collaboratori delle 
nostre Parrocchie, al Coro di Briosco con i Chierichetti ed ai Genitori con gli invitati tutti per l’intensa Celebrazione della PRIMA SANTA 
COMUNIONE ridico il mio insistente richiamo ad essere sempre più una Comunità Pastorale «San Vittore» fatta ancora di più di PER-
SONE EUCARISTICHE!!! In una società scristianizzata che perde i suoi punti di riferimento e con la scusa di un falso buonismo perde la 

sua identità, come ebbe a dire il perspicace Benedetto XVI, o ritroviamo il nostro centro su COLUI su cui è stata fondata la nostra civiltà 

oppure vivremo l’insignificanza del nostro essere!!! Chi può aiutarci a recuperare davanti alle sfide culturali e religiose del nostro tempo 

la nostra essenza di discepoli di Cristo è proprio MARIA, la MADRE che ci riporta sempre a GESÙ!!! È bello e profondamente arricchente 

a livello spirituale rileggere alcuni passaggi dei PAPI su quella FESTA DELLA VISITAZIONE che è importante anche per noi come Comu-
nità Pastorale «San Vittore». Cominciamo con un intervento di SAN GIOVANNI PAOLO II!!! 

CELEBRAZIONE MARIANA PER LA CONCLUSIONE DEL MESE DI MAGGIO IN VATICANO 

PAROLE DEL SANTO PADRE GIOVANNI PAOLO II 
Giovedì, 31 maggio 2001 - Visitazione di Maria a Santa Elisabetta 

«Maria si mise in viaggio verso la montagna ...» (Lc 1, 39). 

Concludiamo ai piedi di questa Grotta, che richiama alla mente il Santuario di Lourdes, il cammino mariano svolto nel corso del mese di 

maggio. Riviviamo insieme il mistero della Visitazione di Maria Santissima, in questo pellegrinaggio attraverso i Giardini Vaticani, che ogni 

anno coinvolge insieme con Cardinali e Vescovi, sacerdoti, religiosi e religiose, seminaristi e tanti fedeli. Sono grato al caro Cardinale 

Virgilio Noè e a tutti coloro che hanno attentamente curata la preparazione di questo appuntamento di preghiera ai piedi della Vergine. 

Risuonano nel nostro cuore le parole dell’Evangelista Luca: «Appena ebbe udito il saluto di Maria, ... Elisabetta fu piena di Spirito San-
to» (1, 41). L’incontro tra la Madonna e la cugina Elisabetta è come una sorta di «piccola Pentecoste». Vorrei sottolinearlo questa sera alla 

vigilia ormai della grande solennità dello Spirito Santo. Nel racconto evangelico, la Visitazione segue immediatamente l’Annunciazione: 

la Vergine Santa, che porta in grembo il Figlio concepito per opera dello Spirito Santo, irradia intorno a sé grazia e gaudio spirituale. È la 

presenza in Lei dello Spirito che fa sussultare di gioia il figlio di Elisabetta, Giovanni, destinato a preparare la via al Figlio di Dio fatto uo-

mo. Dove c’è Maria, c’è Cristo; e dove c’è Cristo, c’è il suo Spirito Santo, che procede dal Padre e da Lui nel mistero sacrosanto della 

vita trinitaria. Gli Atti degli Apostoli sottolineano a ragione la presenza orante di Maria, nel Cenacolo, insieme con gli Apostoli riuniti in 

attesa di ricevere la «potenza dall’Alto». Il «sì» della Vergine attira sull’umanità il Dono di Dio: come nell’Annunciazione, così nella Pen-

tecoste. Così continua ad avvenire nel cammino della Chiesa. Riuniti in preghiera 

con Maria, invochiamo una copiosa effusione dello Spirito Santo sulla Chiesa intera, 

perché a vele spiegate prenda il largo nel nuovo millennio. In modo particolare, in-

vochiamolo su quanti operano quotidianamente al servizio della Sede Apostolica, 

affinché il lavoro di ciascuno sia sempre animato da spirito di fede e di zelo apostoli-

co. Si chiude il nostro pellegrinaggio mariano nella quiete della sera e questo ci indu-

ce anche a pensare all’orizzonte ultimo della nostra esistenza. La Vergine Maria cam-

mina con la Chiesa pellegrinante e, al tempo stesso, regna nel Paradiso tra gli Angeli 

e i Santi. Ella ci insegni, con la sua Visitazione, che la gioia si trova spendendo la vita 

per Cristo. È così, infatti, che ci si prepara ad entrare con Lui nella gloria del Padre 

celeste. Possa lo Spirito Santo rafforzare i nostri passi su questa via, che ci conduce al 

Cielo. Con questi sentimenti, tutti di cuore vi benedico. È molto significativo che 

l’ultimo giorno di maggio ci porti la festa della Visitazione. Con questa conclusione è 

come se volessimo dire che ogni giorno di questo mese è stato una sorta di visitazio-

ne. Abbiamo vissuto durante il mese di maggio una continua visitazione, così come 

l’hanno vissuta Maria ed Elisabetta. Siamo grati a Dio che questo fatto biblico oggi ci 

sia riproposto dalla Liturgia. A tutti voi, qui riuniti così numerosi, auguro che la grazia 

della visitazione mariana, vissuta durante il mese di maggio e specialmente in que-

st’ultima serata, si prolunghi nei giorni che verranno. 

 

CONCLUSIONE DEL MESE MARIANO 

DISCORSO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI 
Grotta di Lourdes nei Giardini Vaticani - Lunedì, 31 maggio 2010 

Cari fratelli e sorelle! 
Con grande gioia mi unisco a voi, al termine di questo tradizionale incontro di pre-



01º - Lunedì della I settimana dopo Pentecoste - San Giustino, Martire - [I] - Benedetto il Signore, salvezza del suo popolo 
Es 3, 7 - 12; Sal 102; Lc 4, 14 - 16. 22 - 24 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

21.00  CELEBRAZIONE DEL CONSENSO CRISTIANO TRA INGRAO LORENZO GIUSEPPE E MONGUZZI GLORIA IN CASA PARROCCHIALE A CAPRIANO 

02 - Martedì - Santi Marcellino e Pietro, Martiri - [I] - Il Signore è fedele alla sua alleanza 
Es 6, 29 - 7, 10; Sal 104; Lc 4, 25 - 30 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

11.00  CELEBRAZIONE DEL CONSENSO CRISTIANO TRA VESCIA GIOVANNI GIUSEPPE E CORTI MARTINA IN CASA PARROCCHIALE A CAPRIANO 

16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
18.00  Incontro con le Famiglie dell’Équipe Notre Dame presso la Casa Parrocchiale a Capriano 

03 - Mercoledì - Santi Carlo Lwanga e Compagni, Martiri - [I] - Il Signore guida come gregge il suo popolo 

Es 11, 1 - 9; Sal 77; Lc 4, 38 - 41 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Briosco 

17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 

17.30 - 19.00  Raccolta alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 

04 - Giovedì - SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO - [P] - Benedetto il Signore, gloria del suo popolo 
Dt 8, 2 - 3. 14b - 16a; Sal 147; 1 Cor 10, 16 - 17; Gv 6, 51 - 58 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [P] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
20.30 - 21.30  «VENITE IN DISPARTE E RIPOSATEVI UN PO’» -  

20.30 - 21.30  ADORAZIONE EUCARISTICA IN PREPARAZIONE AL 20º DELLA COSTITUZIONE 
20.30 - 21.30  DELLA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» PRESSO SANT’ELISABETTA IN BRIOSCO 

05 - Venerdì - San Bonifacio, Vescovo e Martire - [I] - Cercate sempre il volto del Signore 
Es 12, 29 - 36; Sal 104; Lc 4, 42 - 44 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

21.00  Serata insieme tra arte e fede su «SAN FRANCESCO» proposta dall’Azione Cattolica del Decanato di Carate Brianza 
21.00  presso l’Oratorio di Capriano 

06 - Sabato - San Gerardo da Monza - [I] - Venite, adoriamo il Signore 
Lv 12, 1 - 8; Sal 94; Gal 4, 1 - 5; Lc 2, 22 - 32 

08.00  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

07 - II DOMENICA DOPO PENTECOSTE - [II] - Benedici il Signore, anima mia! 
Sir 17, 1 - 4. 6 - 11b. 12 - 14; Sal 103; Rm 1 , 22 - 25. 28 - 32; Mt 5, 2. 43 - 48 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
18.00  PER TUTTA LA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» CELEBRAZIONE SOLENNE DEI SECONDI VESPERI 
20.00  DEL SANTISSIMO CORPO E SANGUE DEL SIGNORE PRESSO LA SCUOLA MATERNA «VITTORIO EMANUELE III» A BRIOSCO 
segue  PROCESSIONE EUCARISTICA SECONDO IL TRAGITTO RIPORTATO SUI MANIFESTI A BRIOSCO 

ghiera, che conclude il mese di Maggio in Vaticano. Con riferimento alla liturgia odierna, vogliamo contemplare Maria Santissima nel 

mistero della sua Visitazione. Nella Vergine Maria che va a visitare la parente Elisabetta riconosciamo l’esempio più limpido e il significa-

to più vero del nostro cammino di credenti e del cammino della Chiesa stessa. La Chiesa è per sua natura missionaria, è chiamata ad 

annunciare il Vangelo dappertutto e sempre, a trasmettere la fede ad ogni uomo e donna, e in ogni cultura. «In quei giorni - scrive l’E-



vangelista San Luca - Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda» (Lc 1, 39). Quello di Maria è un au-

tentico viaggio missionario. È un viaggio che la conduce lontano da casa, la spinge nel mondo, in luoghi estranei alle sue abitudini quoti-

diane, la fa arrivare, in un certo senso, sino ai confini da lei raggiungibili. Sta proprio qui, anche per tutti noi, il segreto della nostra vita di 

uomini e di cristiani. La nostra, come singoli e come Chiesa, è un’esistenza proiettata al di fuori di noi. Come era già avvenuto per Abra-

mo, ci è chiesto di uscire da noi stessi, dai luoghi delle nostre sicurezze, per andare verso gli altri, in luoghi e ambiti diversi. È il Signore 

che ce lo chiede: «Riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni ... fino ai confini della terra» (At 
1, 8). Ed è sempre il Signore che, in questo cammino, ci mette accanto Maria quale compagna di viaggio e madre premurosa. Ella ci ras-

sicura, perché ci ricorda che con noi c’è sempre il Figlio suo Gesù, secondo quanto ha promesso: «io sono con voi tutti i giorni, fino alla 

fine del mondo» (Mt 28, 20). L’Evangelista annota che «Maria rimase con lei (con la parente Elisabetta) circa tre mesi» (Lc 1, 56). Queste 

semplici parole dicono lo scopo più immediato del viaggio di Maria. Aveva saputo dall’Angelo che Elisabetta aspettava un figlio e che era 

già al sesto mese (cfr Lc 1, 36). Ma Elisabetta era anziana e la vicinanza di Maria, ancora molto giovane, poteva esserle utile. Per questo 

Maria la raggiunge e rimane con lei circa tre mesi, per offrirle quella vicinanza affettuosa, quell’aiuto concreto e tutti quei servizi quoti-

diani di cui aveva bisogno. Elisabetta diventa così il simbolo di tante persone anziane e malate, anzi, di tutte le persone bisognose di aiu-

to e di amore. E quante ce ne sono anche oggi nelle nostre famiglie, nelle nostre Comunità, nelle nostre Città! E Maria - che si era defini-

ta «la serva del Signore» (Lc 1, 38) - si fa serva degli uomini. Più precisamente, serve il Signore che incontra nei fratelli. La carità di Maria, 

però, non si ferma all’aiuto concreto, ma raggiunge il suo vertice nel donare Gesù stesso, nel «farlo incontrare». È ancora San Luca a sot-

tolinearlo: «Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo» (Lc 1, 41). Siamo così al cuore e al cul-

mine della missione evangelizzatrice. Siamo al significato più vero e allo scopo più genuino di ogni cammino missionario: donare agli 

uomini il Vangelo vivente e personale, che è lo stesso Signore Gesù. E quella di Gesù è una comunicazione e una donazione che - come 

attesta Elisabetta - riempie il cuore di gioia: «Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio 

grembo» (Lc 1, 44). Gesù è il vero e unico tesoro che noi abbiamo da dare all’umanità. È di Lui che gli uomini e le donne del nostro tem-

po hanno profonda nostalgia, anche quando sembrano ignorarlo o rifiutarlo. È di Lui che hanno grande bisogno la società in cui viviamo, 

l’Europa, il mondo intero. A noi è affidata questa straordinaria responsabilità. Viviamola con gioia e con impegno, perché la nostra sia 

davvero una civiltà in cui regnano la verità, la giustizia, la libertà e l’amore, pilastri fondamentali e insostituibili di una vera convivenza 

ordinata e pacifica. Viviamo questa responsabilità rimanendo assidui nell’ascolto della Parola di Dio, nell’unione fraterna, nella frazione 

del pane e nelle preghiere (cfr At 2, 42). Sia questa la grazia che insieme questa sera domandiamo alla Vergine Santissima. A voi tutti la 

mia benedizione. 

 

PAPA FRANCESCO 
UDIENZA GENERALE 

Aula Paolo VI - Mercoledì, 5 febbraio 2025 

Ciclo di Catechesi - Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza. 
I. L’infanzia di Gesù. 4. «E beata colei che ha creduto» (Lc 1, 45). La Visitazione e il Magnificat 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Contempliamo oggi la bellezza di Gesù Cristo nostra speranza nel mistero della Visitazione. La Vergine Maria fa visita a Santa Elisabetta; 

ma è soprattutto Gesù, nel grembo della madre, a visitare il suo popolo (cfr Lc 1, 68), come dice Zaccaria nel suo inno di lode. Dopo lo 

stupore e la meraviglia per quanto le è stato annunciato dall’Angelo, Maria si alza e si mette in viaggio, come tutti i chiamati della Bibbia, 

perché «l’unico atto col quale l’uomo può corrispondere al Dio che si rivela è quello della disponibilità illimitata» (H. U. von Balthasar, 

Vocazione, Roma 2002, 29). Questa giovane figlia d’Israele non sceglie di proteggersi dal mondo, non teme i pericoli e i giudizi altrui, ma 

va incontro agli altri. Quando ci si sente amati, si sperimenta una forza che mette in circolo l’amore; come dice l’Apostolo Paolo, 

«l’amore del Cristo ci possiede» (2 Cor 5, 14), ci spinge, ci muove. Maria avverte la spinta dell’amore e va ad aiutare una donna che è 

sua parente, ma è anche un’anziana che accoglie, dopo lunga attesa, una gravidanza insperata, faticosa da affrontare alla sua età. Ma la 

Vergine va da Elisabetta anche per condividere la fede nel Dio dell’impossibile e la speranza nel compimento delle sue promesse. L’in-

contro tra le due donne produce un impatto sorprendente: la voce della «piena di grazia» che saluta Elisabetta provoca la profezia nel 

bambino che l’anziana porta in grembo e suscita in lei una duplice benedizione: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo 

grembo!» (Lc 1, 42). E anche una beatitudine: «Beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto» (v. 45). 

Dinanzi al riconoscimento dell’identità messianica del suo Figlio e della sua missione di madre, Maria non parla di sé ma di Dio e innalza 

una lode piena di fede, di speranza e di gioia, un cantico che risuona ogni giorno nella Chiesa durante la preghiera dei Vespri: il Magnifi-
cat (Lc 1, 46 - 55). Questa lode al Dio salvatore, sgorgata dal cuore della sua umile serva, è un solenne memoriale che sintetizza e com-

pie la preghiera d’Israele. È intessuta di risonanze bibliche, segno che Maria non vuole cantare «fuori dal coro» ma sintonizzarsi con i 

padri, esaltando la sua compassione verso gli umili, quei piccoli che Gesù nella sua predicazione dichiarerà «beati» (cfr Mt 5, 1 - 12). La 

massiccia presenza del motivo pasquale fa del Magnificat anche un canto di redenzione, che ha per sfondo la memoria della liberazione 

d’Israele dall’Egitto. I verbi sono tutti al passato, impregnati di una memoria d’amore che accende di fede il presente ed illumina di spe-

ranza il futuro: Maria canta la grazia del passato ma è la donna del presente che porta in grembo il futuro. La prima parte di questo can-

tico loda l’azione di Dio in Maria, microcosmo del popolo di Dio che aderisce pienamente all’alleanza (vv. 46 - 50); la seconda spazia 

sull’opera del Padre nel macrocosmo della storia dei suoi figli (vv. 51 - 55), attraverso tre parole-chiave: memoria - misericordia - pro-

messa. Il Signore, che si è chinato sulla piccola Maria per compiere in lei «grandi cose» e renderla madre del Signore, ha iniziato a salvare 

il suo popolo a partire dall’esodo, ricordandosi della benedizione universale promessa ad Abramo (cfr Gen 12, 1 - 3). Il Signore, Dio fe-

dele per sempre, ha fatto scorrere un flusso ininterrotto di amore misericordioso «di generazione in generazione» (v. 50) sul popolo fede-

le all’alleanza, e ora manifesta la pienezza della salvezza nel Figlio suo, inviato a salvare il popolo dai suoi peccati. Da Abramo a Gesù 

Cristo e alla comunità dei credenti, la Pasqua appare così come la categoria ermeneutica per comprendere ogni liberazione successiva, 

fino a quella realizzata dal Messia nella pienezza dei tempi. Cari fratelli e sorelle, chiediamo oggi al Signore la grazia di saper attendere il 

compimento di ogni sua promessa; e di aiutarci ad accogliere nelle nostre vite la presenza di Maria. Mettendoci alla sua scuola, possiamo 

tutti scoprire che ogni anima che crede e spera «concepisce e genera il Verbo di Dio» (Sant’Ambrogio, Esposizione del Vangelo secondo 
Luca 2, 26). 

Maria, Donna Eucaristica, ci aiuti ad incontrare sempre il Suo Figlio Gesù nella Presenza Reale dell’Eucaristia!!! 

... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 



Carissimi Amici ed Amiche, 
     in questi giorni, tra il termine del restauro e del consolidamento della CUPOLA a Briosco ed i lavori 

impegnativi a Fornaci per l’installazione del riscaldamento a pavimento con conseguente rifacimento dell’impianto luci, audio e strea-

ming, raccolgo sensazioni e reazioni da parte di molte persone che vivono la vita della Comunità Pastorale «San Vittore», ma anche di 

molti che ne sono un po’ ai margini e che pure seguono le sue vicende!!! Così pure come ho potuto, con mio rammarico, raccogliere i 

richiami e le battutine del Soprintendente ai Beni Culturali!!! Da molti anni, ormai, vedo questo aspetto del mio essere Parroco e quindi 

Legale Rappresentante anche per le strutture della Comunità Pastorale «San Vittore» senza dubbio come un obbligo doveroso, ma 

anche estremamente stressante (perché come prete vorrei avere anche tempo per vivere il mio ministero con più serenità!!!). È vero che 

molti potranno non capire la fatica ed il tempo che ci vanno dentro, ma vi assicuro - ed i Membri del Consiglio Affari Economici lo 

possono confermare - che è veramente faticoso!!! Ormai da tempo ho coniato l’immagine dell’IMBUTO!!! Per anni si è fatto poco o 

nulla ed ora tutto arriva al dunque ... appunto all’imboccatura del cosiddetto IMBUTO!!! Ringrazio che non è mai accaduto niente a 

nessuno ... finora!!! Ma soprattutto mi stupisce l’atteggiamento di alcuni collaboratori, che pur devo ringraziare per il loro impegno e la 

loro dedizione qualche volta anche come impegno economico pur sempre utile, ma irrilevante a fronte dei costi di gestioni enormi, che 

adesso pretendono che sistemi TUTTO E SUBITO!!! Purtroppo non funziona così: ci sono dei tempi stabiliti ed anche molto lunghi per i 

progetti ed i permessi e, soprattutto, le finanze delle tre Parrocchie non sono illimitate!!! Ecco perché il muro del campo da calcio di 

Capriano è ancora così!!! O si trova qualche sponsor generosissimo per i tantissimi interventi oppure la Comunità Pastorale «San Vitto-
re» si deve dare ancora di più e decisamente una mossa di generosità!!! È necessario educarci ed educare le giovani generazioni che non 

tutto è dovuto e che tutto ciò che le nostre Parrocchie hanno in dotazione è sì frutto di una storia che è stata più che generosa (ed in altri 
tempi era sicuramente possibile!!!), ma che ora con i tempi che corrono e con le fatiche economiche di tutti non è più possibile mante-

nere!!! So anch’io che qualcuno ha storto il naso perché alieneremo l’ultimo pezzo dell’Oratorio di Briosco e, proprio durante il Santo 
Rosario alla Casa di Riposo, un bambino mi ha detto: «Perché vendi il pezzo dove facciamo l’orto durante l’Oratorio Feriale?». Risposta: 

«Caro N. se devo mettere a posto la Casa del Custode per le aule più funzionali e sicure di catechismo e la Casa del Parroco devo trovare i 
soldi, non vado a rubare!!!». Ecco perché le cellette sono anche il segno visibile di un attaccamento affettivo alle nostre realtà pastorali!!! 

Vediamo la generosità di questa settimana!!! Per Briosco: Euro 100 dalle BUSTE ed Euro 50 per SANT’ELISABETTA: GRAZIE!!! Per 

Capriano: Euro 200 dal SANTO ROSARIO sia presso Cascina Adele che presso il Naresso; Euro 2300 dalla generosità degli AMMALA-
TI: GRAZIE!!! Per Fornaci: Euro 100 dalle BUSTE; Euro 1000 dal SANTO ROSARIO presso il PARADISO; Euro 100 dalla generosità 

degli AMMALATI: GRAZIE!!! IL POCO DI TANTI FA DAVVERO TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA 
SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET 
FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Ecco la causale per Capriano: «Consolidamento e 
restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a mettere la causale: «Restauri superfici decorate e risana-
mento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». Ecco la causale per Fornaci: «Realizzazione impianto di riscaldamento a pavi-
mento e nuova pavimentazione - pratica 1383/24 - Protocollo 7712». Chi dona con Bonifico per la detrazione fiscale è invitato a con-

segnare in busta chiusa la distinta di versamento da allegare alla CONVENZIONE che verrà prodotta dalla Parrocchia per la donazione 

con i propri DATI ANAGRAFICI: COGNOME e NOME ... LUOGO e DATA DI NASCITA ... CODICE FISCALE. GRAZIE!!! Ricordo gli 

IBAN per la deduzione è consigliabile il Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 31 MAGGIO 2026 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 1431 (+ 2) = Euro 71.550 - rimanenza Euro 3.450. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 135 (+ 1) = Euro 6.750 - rimanenza Euro 10.250. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1774 (+ 50) = Euro 88.700 - rimanenza Euro 81.000. 

  Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  Riscaldamento a pavimento & Co. = Euro 270.000; 

   Totale cellette nº 5000:   coperte nº 303 (+ 24) = Euro 15.150 - rimanenza Euro 254.850. 

Sante Messe Feriali SETTIMANA Lunedì Ore 08.00 Capriano 

  Martedì Ore 08.00 Fornacetta di Fornaci 

  Mercoledì Ore 17.30 Sant’Elisabetta in Briosco 

  Giovedì Ore 08.00 Fornaci 

  Venerdì Ore 08.00 Capriano 

  Sabato Ore 08.30 Briosco 

     

Sante Messe Festive GIUGNO Vengono mantenuti gli orari consueti 

 

    

LUGLIO Sabato Ore 18.00 Capriano 

 

Domenica Ore 08.00 Briosco 

Ore 09.30 Fornaci 

 Ore 11.00 Capriano 

  

AGOSTO Sabato Ore 18.00 Capriano 

 
Domenica Ore 08.00 Briosco 

 Ore 10.00 Fornaci 


